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'rRASDàSO DAL PB.:itst:DENTE DEttA .ÙAMERÀ b:Et D~PtJTATi ALLA PRESiDÈN.A 

!L i3 G:rùGNO 1952 

Norme pèt l;assttnzione, a carico del bilancio, delia spesa di lire 10 1niliardi 
per ·l'industrializzazione dell'Italia meridionale ed insulare 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La somma di lire 10 miliardi, che ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 9 maggio 1950, n. 261, 
avrebbe dovuto essere prelevata sulle dispo
nibilità del conto speciale (Fondo-lire 1950-
1951), per essere destinata alla concessione 
di nuovi prestiti alle Sezioni di credito indu
striale del Banco di Napoli, del Banco di Si
cilia e del Banco di Sardegna, da utilizzarsi 
per la concessione di finanziamenti ai fini del
l'industrializzazione dell'Italia meridionale ed 
insulare di cui al decreto legislativo 14 dicem
bre 194 7, n. 1598, e successive ·modificazioni 
ed integrazioni, sarà stanziata nello .stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1951-52. 

In corrispondenza dei prestiti di cui al pre
cedente comma le Sezioni di credito industriale 
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nello stesso indicate sono autorizzate ad emet
tere le obbligazioni previste dall'articolo 7 
della legge 9 maggio 1950, n. 261. 

.Art. 2 . 

.Alla spesa di cui all'articolo 1 sarà fatto 
fronte con corrispondente aliquota del ricavo 
del prestito di cui alla legge 14. dicembre 1951, 
n. 1325. 

.Art. 3. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

.Art. 4. 

La presente 'legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana ed ha efficacia dalla data di entrata in 
vigore della legge 9 maggio 1950, n. 261. 

n Presidente della Oamera dei deputati 

GRONCHI. 




